Credo nello SPIRITO SANTO

At 2, 1-4
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“Papà di che cosa è fatto il vento?”
“Di niente, è fatto di niente.”
“Ma allora perché porta via le foglie?”
“E’ aria, è aria che si muove.”
“E di che cosa è fatta l’aria?”
“Di niente, l’aria è fatta di niente, dice il papà un po’ infastidito.”
“Ma allora perché respiro aria?”
“Se non respiri, muori.”
“Allora un niente è importante!”
“Sì, un niente è importante!”
“Papà si domanda in cuor suo perché Francesco debba fare sempre domande così complicate..”
 

ORA SO CHE …
Soprattutto quando l’uomo è scoraggiato, Dio viene in suo aiuto. Dio è la tua forza!

Lo Spirito porta vita anche dove tutto è deserto..
Quando Gesù è salito in cielo, i discepoli sono stati con gli occhi in su; invece Gesù ha detto a loro di  guardarsi sempre intorno; sarebbe stato con loro per sempre. Gesù è vivo e presente in mezzo a noi.

Lo Spirito Santo è il respiro di Dio e di Gesù che ci ricorda le cose più importanti, ci infonde coraggio,  consolazione, vigore.
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PREGHIERA

 

Quando siamo qui riuniti

un vento soffia su di noi;

è il Tuo Spirito.

Quando preghiamo

un fuoco scende su di noi;

è il Tuo Spirito.

Se fossimo nel deserto,

Tu saresti l’acqua.

Se fossimo perduti,

Tu saresti la strada.

Tu sei lo Spirito che ci unisce,

lo Spirito che ci guida,

lo Spirito che ci protegge,

lo Spirito che ci dà forza.

Scendi su di noi, Spirito Santo.

 

LE FIAMMELLE

 

Nel giorno dell’Ascensione Gesù aveva salutato i suoi discepoli, ma loro, prima di lasciarlo andare, gli avevano rivolto ancora una domanda: “Gesù, ma è adesso che deve venire il tuo regno?”. Gesù li aveva guardati sorridendo: “Non spetta mica a voi sapere quando…”. Poi si era alzato sopra il loro sguardo, verso il cielo. Era venuto per Gesù il momento di andare via dal mondo. I discepoli, vedendolo salire dentro la nuvola, non erano riusciti a staccargli gli occhi di  dosso. Quando ormai Gesù aveva raggiunto le sfere celesti, lassù in alto, gettò un’occhiata verso la terra che stava piombando nell’oscurità. Soltanto alcune piccole luci brillavano timidamente sulla città di Gerusalemme. L’arcangelo Gabriele, che era venuto ad accogliere Gesù, curioso gli domandò: “Signore, che cosa sono quelle piccole luci?”. “Le vedi anche tu? Sono i miei discepoli in preghiera, radunati intorno a mia madre. Il mio piano, appena rientrato in cielo, è di inviare loro il mio Spirito, perché quelle fiaccole tremolanti diventino un incendio sempre vivo che infiammi d’amore, a poco a  poco, tutti i popoli della terra!”. L’arcangelo Gabriele osò replicare: “E che cosa farai, Signore, se questo piano non riesce?”. Dopo un  istante di silenzio, il Signore gli rispose dolcemente: “Io non ho un altro piano…”.

 

